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di MAURIZIO BAGLIONI
— ASSISI —

G
LI AGENTI della Po-
lizia municipale torna-
no in palestra e non

per questioni di linea. Ha pre-
so il via ieri il corso di difesa
personale e cultura fisica riser-
vato ai vigili urbani: un’inizia-
tiva nel segno dei tempi e al
passo con l’attuale situazione che
il Paese sta vivendo e con la quale
deve fare i conti anche una realtà
come Assisi.

LA DECISIONE è il frutto di un
accordo tra il Comune di Assisi,
settore Vigili urbani e la palestra
’Ctf’ di Santa Maria degli Angeli.
«Il tema della sicurezza sta da an-
ni ormai al centro dell’attività
dell’amministrazione comunale

di Assisi e questa iniziativa, alla
terza edizione, si pone proprio in
questo filone — dice Franco Bru-
nozzi, assessore alla Polizia muni-
cipale e alla sicurezza —. C’è la ne-
cessità, da parte dei Vigili urbani,
di un’adeguata preparazione fisi-
ca per fronteggiare le tante situa-
zioni che quotidianamente si tro-
vano ad affrontare. In diverse oc-
casione — aggiunge l’assessore —
i nostri agenti si sono adoperati,
insieme alle altre forze dell’ordi-

ne, nell’individuazione di sogget-
ti pericolosi e nella repressione
dei reati legati alla malavita, ai fur-
ti, agli atti vandalici. Dopo la vide-
osorveglianza, il potenziamento
della pubblica illuminazione, i
’Volontari per Assisi’ — conclude
Brunozzi —, i corsi per garantire
una sempre migliore preparazio-
ne psicofisica degli agenti inten-
dono porre le basi per garantire
una sempre maggiore sicurezza
dei cittadini; tema che sta partico-

larmente a cuore all’amministra-
zione municipale e al sindaco Ric-
ci».

A GUIDARE i corsi sarà France-
sco Romano Bonizi, maestro di
karate dal prestigioso curriculum
e dalla vasta esperienza.
«Le situazioni che si presentano
nella vita quotidiana — evidenzia-
no i responsabili del ’ Ctf’, soddi-
sfatti di questa collaborazione — ,
non possono essere affrontato da-

gli agenti con le solite vec-
chie metodologie, ma con
nuovi mezzi ed anche sofi-
sticate tecniche orientali di
difesa personale e soprattut-
to avendo la conoscenza di
mezzi di difesa per aiutare i
cittadini e in particolare le
donne.

«SAREBBE UTILE — si sottoli-
nea ancora dal ’Ctf’ — l’utilizza-
zione di questi corsi di difesa per-
sonale anche da parte delle altre
forze dell’ordine (Polizia, Carabi-
nieri, Guardia di Finanza, ma an-
che i Volontari per la sicurezza);
in questa ottica siamo disponibili
ad organizzare corsi, stage, full
camp interamente dedicati a que-
sta attività anche nei giorni festivi
per venire incontro alle esigenze
di tutti.

BASTIA LA RABBIA DEI CONDOMINI DI VIA S. ROCCO

Sottopasso: ‘espropri’ controversi
«Non volevamo cedere i terreni»

— BASTIA —

LA REALIZZAZIONE del sottopasso sulla linea ferroviaria in via San Rocco
ormai in fase di appalto non è in discussione, mentre è ormai chiaro che
quest’opera pubblica ha profondamente diviso l’opinione pubblica. Il tema dei
sottovia sulle ferrovia, quindi, è tutt’altro che archiviato. Nei giorni scorsi l’as-
sessore comunale ai lavori pubblici Moreno Marchi (nella foto) aveva sottoli-

neato che anche il dissenso dei proprietari delle
aree interessate all’intervento era stato recupera-
to con la sottoscrizione volontaria di tutti i pro-
prietari in calce all’esproprio. Un’interpretazio-
ne ‘forzosa’, così la definiscono molti degli stessi
proprietari in una lettera inviata al sindaco, sotto-
scritta da 22 dei 28 capifamiglia interessati
all’esproprio. «Il termine ’esproprio’ — sostengo-
no i condomini di via San Rocco — è lì a dimo-
strare la nostra contrarietà alla cessione delle
aree che altrimenti sarebbe potuta avvenire con
una trattativa bilaterale e consensuale. La firma
dei documenti ha comportato un aumento del
prezzo di cessione che è prevista per legge e che
non è stata ’concessa’ dalla ’magnanimità’ del sin-

daco. La invitiamo, pertanto, a continuare per la sua strada, ma senza dichiara-
re che gli oppositori non esistono in quanto hanno firmato gli espropri e la
invitiamo a non trasformare la nostra firma sui documenti di esproprio in con-
senso, perché così non è». Il punto di vista di molti residenti nei palazzi interes-
sati dal sottovia di netta contrarietà era stata manifestata nel corso della manife-
stazione pubblica, organizzata il 10 novembre scorso dai gruppi consiliari di
opposizione. Ma già il 7 novembre nessuno dei residenti aveva firmato il docu-
mento di sopralluogo esibito dal tecnico incaricato del progetto.

m.s.

Corsi di difesa personale
per i vigili di Assisi

Andranno a lezione da un maestro di karate

SICUREZZA Obiettivo
del Comune è avere una

Polizia municipale in
grado di affrontare

situazioni di pericolo
difendendo la gente

— TODI —

SARÀ RIPRISTINATA la corsa «di tarda serata» della Fcu, la
linea che parte dal capoluogo intorno alle 20 e giunge presso la sta-
zione ferroviaria di Ponterio poco prima delle 21. Soppressa qual-
che tempo fa e per questo oggetto di numerose polemiche e preoc-
cupazioni anche a Todi, è stata di nuovo inserita a seguito del «ri-
pensamento» della Fcu che, nella persona dell’amministratore uni-
co Vannio Brozzi, si è impegnata con il sindaco a garantire la coper-
tura completa della linea ferroviaria e a ristabilire un adeguato servi-
zio di trasporto. Il tutto a partire dai primi di dicembre, anche se
potrebbe venir meno — stando alle notizie che circolano ufficiosa-
mente — la corsa mattutina che da Perugia arriva, passando per
Todi, fino a Roma. Soddisfatti, gli studenti universitari che per primi
sollecitavano la riattovazione della linea, in quanto costretti a segui-
re le lezioni fino a tarda ora, e l’ex consigliere comunale Gancarlo
Castrini: le nuove decisioni sono state comunicate al sindaco duran-
te un incontro tenutosi giorni fa sul futuro utilizzo degli immobili
della Ferrovia.

S.F.

La Fcu su Ponterio ci ripensa
e ripristina la corsa serale


